
 
 

MENO RIFIUTI PIU’ RISPARMIO: 

L’ESPERIENZA DI BAZZANO  

VERSO LA TARIFFA PUNTUALE 

CARPI 13/12/2012 

MORENO PEDRETTI  
ASSESSORE ALL’AMBIENTE, LL. PP., URBANISTICA 

                                                               COMUNE DI BAZZANO 



DOV’E’  
BAZZANO? 

 

2 



IL TERRITORIO DEL  
COMUNE DI BAZZANO 

CRESPELLANO 

MONTEVEGLIO 

SAVIGNANO sp 

S.CESARIO 

CASTELFRANCO 

3 



 

SITUAZIONE PARTENZA 
PORTA A PORTA 2010 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

AVVIO  PAP  25 OTTOBRE 2010 
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ESPOSIZIONE 
RIFIUTI  X TUTTI 

 
Dalle 22 alle 6 del 
giorno precedente 

 
 

ESPOSIZIONE 
RIFIUTI  X  

CENTRO STORICO 
 

Dalle 6 alle 8.30 del 
giorno di raccolta 

SITUAZIONE PARTENZA 
PORTA A PORTA 2010 
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SITUAZIONE PARTENZA 
PORTA A PORTA 2010  
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DOTAZIONI 



 Porta a Porta 2011 

MODULAZIONE DEL SERVIZIO 
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RISULTATI P. a P.  
al 2011 Andamento della percentuale di raccolta differenziata
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avvio

25 ott 2010

media 67,00 %

media 24,30 %

obiettivo 70%
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RISULTATI P. a P.  
al 2011 

Andamento dei quantitativi di raccolta differenziata
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PRODUZIONE RIFIUTI 
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1. RIDUZIONE 
QUANTITA’ 

           COMPLESSIVA 
DI RIFIUTI 

 
2. AUMENTO 

DELLA %  DI 
RIFIUTO 
DICFFERENZ. 



RISULTATI P. a P.  
al 2011 

• Ruolo dei Centri di Raccolta  (Stazione ecologica) 
 Si conferma l’aumento dell’utilizzo della Stazione Ecologica e dei quantitativi di 

rifiuti conferiti dal Comune di Bazzano; 

 Nel periodo 01/11/2010 – 31/10/2011 gli accessi sono stati 3.5350. Nello stesso 
periodo dell’anno precedente erano 2.839 (+696 accessi); 

 Sono stati effettuati sconti per un totale di 3.000 €. 

 

10 

gen-dic 

2010

gen-dic 

2011
delta

704,85     766,12      61,27    

4.055,14  3.190,67   864,47-  

17,38% 24,01% 7%

quantitativi centro di raccolta (t)

monte rifiuti (t)

incidenza su monte rifiuti (%)

CENTRO DI RACCOLTA



MODIFICHE   
del 2012 
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Modifiche e attivazione servizi 2012 



MODIFICHE   
del 2012 
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MODULAZIONE DEL SERVIZIO 



Da P. a P.  
a T.I.A. Puntuale 
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DATI PRIMO QUADRIMESTRE 2012 

PROBLEMI ??? 



Da P. a P.  
a T.I.A. Puntuale 

COME INCENTIVARE LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA PER MIGLIORARE LE 

PERCENTUALI DI DIFFERENZZAZIONE ? 

 

M I G L I O R  R I S P O S TA  

 

TA R I F F A  P U N T U A L E  

 

”. 
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BANDO DI COFINANZIAMENTO  

DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA, PER: 

“L’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE  

A SEGUITO DI ATTIVAZIONE DEL SISTEMA 

 DI RACCOLTA PORTA A PORTA DEI RIFIUTI” 



Da P. a P.  
a T.I.A. Puntuale 

ATTRAVERSO LA TARIFFA PUNTUALE, COMMISURATA AL 
NUMERO DEI CONFERIMENTI DI RIFIUTO INDIFFERENZIATO,  

SI HA: 

•  una minor produzione di rifiuto secco; 

•  l’applicazione del principio “chi inquina paga”; 

•  la creazione di un sistema integrato della gestione 
dei rifuti che porta all’ottimizzazione del servizio di 
raccolta; 

•  un incremento della percentuale di raccolta 
differenziata; 
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Da P. a P.  
a T.I.A. Puntuale 

GLI EFFETTI SUL COMPORTAMENTO DEI CITTADINI  

SI ESPLICANO IN: 

• una maggiore attenzione alla differenzazione dei 
rifiuti allo scopo di ridurre la quantità di rifiuto 
indifferenziato e aumentare la raccolta dei rifiuti 
riciclabili; 

•  un incentivo atto a premiare i comportamenti 
virtuosi dei cittadini (paga di più chi fa maggiori 
conferimenti di indifferenziato rispetto al minimo 
stabilito); 

•   16 



Da P. a P.  
a T.I.A. Puntuale 
• un cambiamento delle abitudini con la motivazione 

di poter avere anche un risparmio economico; 

 

•  un incentivo alla pratica del compostaggio 
domestico degli scarti verdi e della frazione organica; 

 

• un incentivo per i cittadini a un maggior utilizzo dei 
Centri di Raccolta per conferimenti  rifiuti con il 
beneficio della quota di sconto prevista nel calcolo 
della tariffa puntuale; 
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Da P. a P.  
a T.I.A. Puntuale 
• una maggiore responsabilizzazione al momento dell’ 

acquisto di prodotti che permettano la riduzione del 
monte rifiuti (ad es. acquisto tramite dispenser, di  
pasta, latte, detersivi, ecc..) utilizzando i propri 
contenitori o orientando le preferenze verso i beni di 
consumo eco-compotabili che utilizzano imballaggi 
più contenuti e razionali; 

•  una riduzione del volume del rifiuto indifferenziato 
da introdurre nel contenitore allo scopo di ridurre il 
numero dei conferimenti. 
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 T.I.A. PUNTUALE 
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P R O G E T T O  

 



T.I.A. PUNTUALE 
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P R O G E T T O  

 



T.I.A. PUNTUALE 
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P R O G E T T O  

 



T.I.A. PUNTUALE 
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T.I.A. PUNTUALE 
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T.I.A. PUNTUALE 
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T.I.A. PUNTUALE 
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OBIETTIVO 
75 % R.D. 



T.I.A. PUNTUALE 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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T.I.A. PUNTUALE 

EVOLUZIONE DEL MONTE RIFIUTI DA SETTEMBRE 2010  A SETTEMBRE 2012 



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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PERCENTUALE RACCOLTA DIFFERENZIATA (kg/anno/abitante) 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 

30 
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DATI RACCOLTA TOTALE RIFIUTI (kg/anno/abitante) 



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 

31 

433 

468 464 

260 

139 
157 

202 

160 154 152 

98 93 

0 

50 

100 

150 

200 

250 

300 

350 

400 

450 

500 

1° trim 10 2° trim 10 3° trim 10 4° trim 10 1° trim 11 2° trim 11 3° trim 11 4° trim 11 1° trim 12 2° trim 12 3° trim 12 ott-12 

DATI RACCOLTA RIFIUTI INDIFFERENZIATI (kg/anno/abitante) 



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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DATI RACCOLTA PLASTICA (kg/anno/abitante) 



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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DATI RACCOLTA ORGANICO E VERDE (kg/anno/abitante) 



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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DATI RACCOLTA VETRO E LATTINE (kg/anno/abitante) 



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 
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% R.D. totali indifferenziato

media Regione E.R.* 50,4% 698 346

comune più virtuoso* 84,1 % (Soragna PR) 332 (Montefiore Conca RN) 105 (M.S.Pietro BO)

comune meno virtuoso* 5,1% (S.Aagata Feltria RN) 1.629 (Comacchio FE) 974 (Comacchio FE)

Bazzano(dato)** 75,0% 385 96

Bazzano (posizione) 16° 4° 1°

Numero Comuni in Regione

* dati anno 2010 - fonte "La gestione dei rifiuti in Emilia-Romagna Report 2011"

** dati settembre 2012 - fonte Hera spa

abitanti Bazzano al 31/12/2011: 6910

kg/anno/abitante

348

Confronto produzione kg/anno/abitante   

nella Regione Emilia - Romagna  



T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI 

PROBLEMI RISCONTRATI 

INIZIALMENTE 

 

• RITIRO NUOVO KIT (NO 30%UT) 

 

• MIGRAZIONE RIFIUTI 

     NEI COMUNI DOTATI DI 
CASSONETTI STRADALI 

 

• ABBANDONO DEI RIFIUTI  

 

AZIONI DI 

 CONTRASTO AVVIATE 

 
• RECAPITO DOTAZIONE (CON ADD. TARIFF.) 

• COLLABORAZIONE CON COMUNI 
LIMITROFI 

• SPOSTAMENTO CAMPANE DEL 
VETRO (ove oggetto di abbandoni) 

• MODIFICA PUNTI DI DEPOSITO 
C/O UTENZE 

• INTERVENTO INTENSIVO DELLA 
POLIZIA MUNICIPALE  

• USO DI TELECAMERE MOBILI 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI – LE TARIFFE 
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RES-1C RES-2C RES-3C RES-4C RES-5C RES-6C NRES-1C NRES-2C NRES-3C NRES-4C 

Min  1 1 1 1 1 1 1 1 1 4 

Media  5 6 7 8 7 8 8 15 7 11 

Max  41 33 41 67 25 28 14 37 31 18 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI – LE TARIFFE 
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RES-1C RES-2C RES-3C RES-4C RES-5C RES-6C NRES-1C NRES-2C NRES-3C NRES-4C 

Min  3 3 3 3 3 3 3 3 3 11 

Media  14 16 19 21 18 20 21 41 20 30 

Max  112 90 112 183 68 76 38 101 84 49 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI – LE TARIFFE 
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T.I.A. PUNTUALE 
I RISULTATI – LE TARIFFE 
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IPOTESI DI ASSEGNAZIONE SVUOTAMENTI MINIMI 



T.I.A. PUNTUALE 
LE TARIFFE 
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T.I.A. PUNTUALE 
LE TARIFFE 
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T.I.A. PUNTUALE 
GLI SCONTI 
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T.I.A. PUNTUALE 
LE TARIFFE 
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T.I.A. PUNTUALE 
LE TARIFFE 
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T.I.A. PUNTUALE 
GLI SCONTI 

ANALISI  SCONTO “UTENTI VIRTUOSI” 
 

 Nell’analisi dello sconto per utenti “virtuosi” 
si è posta un’attenzione particolare nell’ 
individuazione della percentuale della soglia 
minima al fine di evitare: 

  ABBANDONO DEL RIFIUTO 

  MIGRAZIONE DEL RIFIUTO 

  MANCATA COPERTURA DAL GETTITO TARIFFARIO 
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T.I.A. PUNTUALE 
IPOTESI TARIFFE 2013 

PROPOSTA HERA 

1. Analizzando i dati di Comuni che 
applicano la Tariffa Puntuale,  si 
evidenzia che mediamente il 
costo  è pari a 0,124 €/litro, con 
minimi pari 0,121 €/litro e con 
massimi pari a 0,250 €/litro. Lo 
svuotamento di base per il 
contenitore da 40 lt è pari a circa 
4,96 euro (calcolato con €/litro a 
valore medio).  

2. svuotamento in +   max 20 % in +  

3. sconto  utenti virtuosi  pari al 
10%  su max  20% degli 
svuotamenti  

 

VALUTAZIONE COMUNE 

1. il valore di costo tenendo conto 
della delibere ATO (ora ATERSIR)   

 “stando dalla parte dei bottoni” 

 €/litro pari a 0.104 (circa il 16% 
in meno) 

2. stesso costo per lo svuotamento 
in + 

3. sconto  utenti virtuosi  pari al 
30%  su max  25 % degli 
svuotamenti  
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Analisi costo 
€/litro per 

svuotamento 



T.I.A. PUNTUALE 
IPOTESI TARIFFE 2013 
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SCONTI  MONOCOMPONENTE 



T.I.A. PUNTUALE 
IPOTESI TARIFFE 2013 
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Per le UND, utilizzando lo stesso criterio sconti da €150  fino a € 2’700 

DEFINIZIONE SCONTO UTENTI VIRTUOSI 



T.I.A. PUNTUALE 
IPOTESI TARIFFE 2013 
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RACCOLTA: 
GLI OBIETTIVI DI MAGGIORE DIFFERENZZIAZIONE SI POSSONO RAGGIUNGERE, SE 
 VI  E’ UNA MAGGIORE ATTENZIONE  ED ISTRUZIONE DA PARTE DEGLI OPERATORI   
 VI E’ UNA MAGGIORE ATTENZIONE DA PARTE DELLE ISTITUZIONI 
 VI E’ UN CONTROLLO OMOGENEO E CONTINUO DEL TERRITORIO (aiuto vs .reprimere) 
 VI E’ UN PERIODICO FEEDBACK CON I CITTADINI (ascolto/assemblee pubbliche) 

TARIFFA: 

 E’ NECESSARIO MANTENERE, ALL’INIZIO, IL PARAMETRO MQ PER UNA          
MODULAZIONE PIU’ EQUA, ED EVITARE TROPPE DIFFERENZE E GIUNGERE NEL 
TEMPO ALL’APPLICAZIONE DELLA TARIFFA PUNTUALE “PURA” 

 IN GENERALE VI È UN AUMENTO DI TARIFFA PER I NUCLEI MONOCOMPONENTE 
ED UNA DIMINUZIONE PER LE FAMIGLIE NUMEROSE. 

 BISOGNA FARE MOLTA ATTENZIONE AL “SISTEMA PREMIANTE”  INCENTIVANTE 

 DECRETO TARES ?????? 

 

CONCLUSIONI 

T.I.A. PUNTUALE 

 



FINE PRESENTAZIONE 

 

 

 

 

CARPI 13/12/2012 


